
Olire JO Mino Ir fonti «la cui il Comune trac i 
mezzi del m i o  linaiiziamcnlo Ira sovra ini posi e. 
iinI>«»te e lasse. I‘!sse vantiti dulie insegne e «lalle 
t .irrozze lino all'imposta «li famiglia. Sono lr«»ppe 
c «indie in «piolo settore si impone la necessità 
ili un miglioramento «Iella legge d ie  regola la 
fiscalità del ( 'oniiiue.

J ) INI rosi A DI ( ONSl MO.
Ma oggi nel «piatirò dei Iriluili comunali è 

i|iieslo indul>l>iamcnlc il Irilxilo più importante.
\«*l programma elellorale «lei parlili «Iella 

(■inula soeialc«»muiiistn. come invero anche nei 
programmi «li altri parliti, si erano enunciale le 
ragioni per cui era imlispensahile evolvere il si­
stema tributario comunale nel senso di assieurare 
all Amministrazione un più cospicuo gettito «lei 
iriI>uli diretti c di ridurre, per quanto era possi­
bile in proporzione a quelli, il gettito ilei tributi 
indiretti.

S«tsiun/inlmcnlc i imitivi che dominaxaiio Ir 
nostre opinioni in materia erano basati sulla eon- 
"idrra/.ionr della ingiustizia sudale dei tributi 
indiretti « he colpiscono il consumi» spcriulmrntr 
m matrria alim rntarr o su grnrri necessari c<i- 
imimpic alla vita vegetativa dell'individuo.

I noi rontiniiiamo a conservare tale opinioni', 
nella speranza di vederla accolta da una legisla­
zione realmente democratica, come era invocato 
dalla granili* maggioranza d r llr  Amministrazioni
< Diminuii. Ir ipiali hanno chiesto c chirdono an­
fora allo S ia lo  di risolvere la «picstionc della f i­
nanza locale secondo i principi stabiliti dalla 
( aria rosiituzitmalr della Repubblica.

I.u nostra Amministrazione, nonostante la sua 
buona volontà e pur ricordando ili avere in pe­
ttiniti elettorale mani restalo la speranza di ridur­
re le imposte sui consumi, è stata costretta suo 
malgrado, per la necessità impellente della silua- 
zn 'ne. a consernare non ««*/*> le antiche tariffe, ma 
.ni dettare tali tributi e ad accenderne dei miopi.

/' disi anenano fatto, con grande riluttanza, 
tutte le Amministrazioni delle grandi città ila ol­
ire un anno. I. la nostra città, trovandosi nei Ioni 
"'essi casi. «lop«i avere lungamente lottalo contro 
il disavanzo per il ritardo, frapposto dagli organi 
•-entrali, di raccogliere le unanimi proposte Ioni 
|>«T\ennlc dui ( ornimi, ha dovuto operare nello 
'tesso senso.

sappia da tutta la cittadinanza che *e il Co- 
"iiuie di Torino aoesse adottato le tariffe di Mi­
m o  ìì (lenona o delle altre maggiori (ittà del 
\ord. al lem/ut stesso in « ui nentiero applicale le 

niione imposte in ipielle città, anrehhe profonda­
mente motli ficaio la sua situazione deficitaria.

N sappia aurora chc l'Amministrazione r  siala 
"•stretta ad operare tale aumcnt«i dopo reiterate

«lisposizioni rd ordini rirrvuti dulia («immis­
sione «mirali* di I inanza.

b) IM I’O SI \ DI I A M ICI.I A.

( ontrariamrulr alla imposta «li ««insilimi, «•hi* 
colpisce indisliulnmrntr tulli i ritladini siano rss 
« I ì s i h  « upati n \i\ano «li rr«hlil«i. siami rssi scolari 
«i pensionali d ie  vivano esrlusivamrnlr «Irlla hiro 
prnsi«inc. ron una r iira  d i r  si putì valutari* a 4.0(M) 
lirr annue r  d i r  i «illadini pagano senza avve- 
«lerscne. imposta « In* noi abbiamo s«*mpr«* «lenun- 
« iato « «line unlidrmocrulieu. I altro maggior t e- 
spite della Vmanza (luminale. l'imposta di fami­
glia. si tiene ritenere da tutti come democratica 
perchè trae la *ua origine ed e fondala sulla na- 
lutuziniie del reddito, sul tenore ili nila del « «»/(- 
tribiiente.

I na domanda nasci* spontanra: questa imposta 
«li famiglia virili* applicala con equità e mode­
razione?

I a risposta può essere data «la due cifre:

I / M, • « delle tassazioni notificate si sono 
concluse ( on un concordatiti

1" il lavoro «li applicazione «Idi imposta di fa ­
miglia si può pr(*sumcrc abbia definizione fra 
« ir« a (» me* I esenzione probabile di circa
tiO.OOO famiglie che min raggiungono il minimo 
imponibile di reddito.

(Jtiesta esenzione di (tO.OOO famiglie è la ri prona 
della democraticità ddl'imposta (li famiglia nei 
confronti ddl'imposta di consumo la (piale traila 
innece lutti i cittadini alla stessa stregua.

Si deve ancora riconiare che i redditi di lanoro 
sono siali concordati con criteri di mtlemtle at­
tenuazione di (‘«incerto con gli organismi sinda­
cali e le rappresentanze «li categoria.

I n uguale comprensioni* min si è riscontrata 
nelle categorie dei redditi più elevali e si noia un 
tentativo di evasione al tributi» attraverso a mi­
nacciati artificiosi trasferimenti «li «hnnicil d  
fis«-ale.

Si traila di «asi che verranno attentamente \i- 
gilali e controllati da parie degli l fP« i e dei Con- 
s'trli «li acceriameiilo « he sono formati da cittadini 
«li liuti i celi sociali e «li tulli i parlili, consigli 
di accertamcnhi ai ipiali «leve andari* la ricono- 
scenza «li m ila la c'Itadinanza per il lavimi effi­
cace compililo.

( «mie «* nolo I imposta di famiglia ha s«isiiiuito 
«|iii*lli- sul valore locativo, sui domestici, sui pia­
noforti.

I n caraneristico esempio: sette famiglie che pa­
gavano per imposta sul valore locativo, sui «lome- 
stici e sui pianoforti «umolessivamenti* poco più 
di mezzo milione di lire all anno, «ira pagano com­
plessivamente Jt» milioni all'anno.

I a nostra Amministrazione è convinta di essere
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